
 

 
 

 

8. Informativa relativa all’adozione da parte del Consiglio di Amministrazione delle 
modifiche allo Statuto sociale per conformarlo alle previsioni del 35° aggiornamento della 
circolare 285/2013 della Banca d'Italia. 

 

Signori Soci, 

il punto 8  all’ordine del giorno non prevede per l’Assemblea alcuna operazione di voto, 
trattandosi di un’informativa. 

Con l’emanazione del 35° aggiornamento della Circolare nr. 285 del 17 dicembre 2013 
della Banca d’Italia, l’Assemblea prende atto di alcune prescrizioni approvate dal Consiglio 
di Amministrazione nella seduta del 21 marzo 2022 che comportano l’introduzione nello 
Statuto tipo della Banca delle disposizioni in tema di: 
 
o rispetto delle quote di genere relativamente alla composizione degli organi di 

amministrazione e controllo delle Banche Affiliate; 
 
o indicazioni nella composizione degli eventuali Comitati Endoconsiliari delle Banche 

Affiliate. 
 
Sono altresì introdotte disposizioni che attribuiscono alla competenza esclusiva dell’organo 
amministrativo della Banca Affiliata le decisioni concernenti (i) l’approvazione, il riesame, 
l’aggiornamento del piano di risanamento, (ii) l’adozione di interventi di modifica richiesti 
dall’Autorità di Vigilanza e (iii) l’adozione delle misure previste dal piano di risanamento.  
 
Il provvedimento di accertamento ex art. 56 del TUB, a fronte dell’istanza trasmessa alla 
stessa dalla Capogruppo in data 10 gennaio 2022, è stato rilasciato dalla Banca Centrale 
Europea in data 11 marzo 2022. A valle degli adempimenti pubblicitari presso il Registro 
delle Imprese, le modifiche statutarie hanno acquisito piena efficacia.    
 
Conseguentemente, si procede a presentare le proposte di modifica dello Statuto sociale 
adottate, recante essenzialmente le modifiche connesse al 35° aggiornamento della 
Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 della Banca d’Italia. 

 

Statuto in essere Modifiche 

TITOLO VI 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

TITOLO VI 

ASSEMBLEA DEI SOCI 
Articolo 30. – Maggioranze assembleari Articolo 30. – Maggioranze assembleari 
30.2. La nomina delle cariche sociali avviene a 

maggioranza relativa; le modalità di candidatura, 

eventualmente anche in rappresentanza dei più 

significativi ambiti territoriali, e le modalità di 

espressione del voto sono disciplinate in un apposito 

regolamento approvato dall’assemblea ordinaria su 

proposta del consiglio di amministrazione. A parità di 

voti si intende eletto il più anziano di età. 

30.2. La nomina delle cariche sociali avviene a 

maggioranza relativa e, nel rispetto delle disposizioni in 

materia di rappresentanza di genere; le modalità di 

candidatura, eventualmente anche in rappresentanza 

dei più significativi ambiti territoriali, e le modalità di 

espressione del voto sono disciplinate in un apposito 

regolamento approvato dall’assemblea ordinaria su 

proposta del consiglio di amministrazione.  A parità di 

voti si intende eletto il più anziano di età, nel rispetto 

delle disposizioni in termini di rappresentanza di genere. 

TITOLO VII 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

TITOLO VII 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 



 

 
 

 

Articolo 34. – Composizione del consiglio di 

amministrazione 

Articolo 34. – Composizione del consiglio di 

amministrazione 
34.1 Il consiglio di amministrazione è composto da 5 a 9 

amministratori eletti di norma dall’assemblea fra i Soci 

(fermo quanto diversamente previsto agli articoli 24.5. 

(b) e (c) e 34.2. del presente Statuto), previa 

determinazione del loro numero. Le modalità di nomina 

sono disciplinate nel Regolamento Elettorale adottato 

dalla Società. 

34.1 Il consiglio di amministrazione è composto da 5 a 9 

amministratori eletti di norma dall’assemblea fra i Soci 

(fermo quanto diversamente previsto agli articoli 24.5. 

(b) e (c) e 34.2. del presente Statuto), previa 

determinazione del loro numero. Le modalità di nomina 

sono disciplinate nel Regolamento Elettorale adottato 

dalla Società. 

La composizione del Consiglio di Amministrazione deve 

presentare un numero di amministratori appartenente 

al genere meno rappresentato almeno pari alla quota 

minima richiesta dalla normativa vigente. 
34.2. La Capogruppo, con delibera motivata dell’organo 

amministrativo della stessa, fermo quanto previsto 

dall’articolo 37­bis, comma 3­ter, lett. c), del TUB, ha il 

diritto di opporsi alla nomina ovvero di nominare 

direttamente i componenti del consiglio di 

amministrazione della Società, sino alla maggioranza 

degli stessi, anche fra non Soci, qualora i soggetti 

proposti per la carica di amministratore – nell’ambito del 

procedimento di consultazione preventiva inerente i 

candidati per gli organi di amministrazione, da attuarsi 

in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento 

Elettorale adottato dalla Società ed al contratto di 

coesione stipulato tra la Capogruppo e la Società ai sensi 

dell’articolo 37­bis, comma terzo, del TUB – siano 

ritenuti dalla Capogruppo stessa, anche 

alternativamente: 

(i) inadeguati rispetto alle esigenze di unitarietà della 

governance del Gruppo Bancario Cooperativo 

Cassa Centrale; 

(ii) inadeguati rispetto alle esigenze di efficacia 

dell’attività di direzione e coordinamento da parte 

della Capogruppo; 

(iii) inidonei ad assicurare la sana e prudente gestione 

della Società, avendo riguardo, in particolare, al 

merito individuale comprovato dalle capacità 

dimostrate e dai risultati eventualmente 

conseguiti in qualità di esponente aziendale della 

Società o di altre società.  

34.2. La Capogruppo, con delibera motivata dell’organo 

amministrativo della stessa, fermo quanto previsto 

dall’articolo 37­bis, comma 3­ter, lett. c), del TUB, ha il 

diritto di opporsi alla nomina ovvero di nominare 

direttamente i componenti del consiglio di 

amministrazione della Società, sino alla maggioranza 

degli stessi, anche fra non Soci, qualora i soggetti 

proposti per la carica di amministratore – nell’ambito del 

procedimento di consultazione preventiva inerente i 

candidati per gli organi di amministrazione, da attuarsi 

in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento 

Elettorale adottato dalla Società ed al contratto di 

coesione stipulato tra la Capogruppo e la Società ai sensi 

dell’articolo 37­bis, comma terzo, del TUB – siano 

ritenuti dalla Capogruppo stessa, anche 

alternativamente: 

(i) inadeguati rispetto alle esigenze di unitarietà 

della governance del Gruppo Bancario 

Cooperativo Cassa Centrale; 

(ii) inadeguati rispetto alle esigenze di efficacia 

dell’attività di direzione e coordinamento da parte 

della Capogruppo; 

(iii) inidonei ad assicurare la sana e prudente gestione 

della Società, avendo riguardo, in particolare, al 

merito individuale comprovato dalle capacità 

dimostrate e dai risultati eventualmente 

conseguiti in qualità di esponente aziendale della 

Società o di altre società.  

Nell’esercizio del diritto di nomina dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione qui disciplinato, la 

Capogruppo deve garantire che la composizione 

dell’Organo rispetti la normativa in termini di genere 

meno rappresentato tempo per tempo vigente. 
34.3. La Capogruppo, nelle ipotesi previste all’articolo 

34.2. che precede, come individuate nel contratto di 

coesione stipulato tra la Capogruppo e la Società ai sensi 

dell’articolo 37­bis, comma terzo, del TUB, ha altresì la 

34.3. La Capogruppo, nelle ipotesi previste all’articolo 

34.2. che precede, come individuate nel contratto di 

coesione stipulato tra la Capogruppo e la Società ai sensi 

dell’articolo 37­bis, comma terzo, del TUB, ha altresì la 



 

 
 

 

facoltà di revocare uno o più componenti del consiglio di 

amministrazione già nominati. Per l’ipotesi di 

sostituzione del componente revocato, ove lo stesso sia 

determinante per conseguire la maggioranza del 

consiglio di amministrazione, la Capogruppo indica il 

candidato da eleggere in luogo del componente cessato. 

Sulla richiesta della Capogruppo, la Società provvede nel 

più breve tempo possibile e, comunque, non oltre il 

termine massimo previsto del contratto di coesione 

stipulato tra la Capogruppo e la Società ai sensi 

dell’articolo 37­bis, comma terzo, del TUB. Qualora tale 

termine trascorra inutilmente senza che la Società abbia 

autonomamente provveduto alla sostituzione, la 

Capogruppo provvede direttamente e ne dà notizia 

all’Autorità competente informando la stessa in merito 

ai motivi per i quali ha richiesto la revoca del 

componente.  

facoltà di revocare uno o più componenti del consiglio di 

amministrazione già nominati. Per l’ipotesi di 

sostituzione del componente revocato, ove lo stesso sia 

determinante per conseguire la maggioranza del 

consiglio di amministrazione, la Capogruppo indica il 

candidato da eleggere in luogo del componente cessato. 

Sulla richiesta della Capogruppo, la Società provvede nel 

più breve tempo possibile e, comunque, non oltre il 

termine massimo previsto del contratto di coesione 

stipulato tra la Capogruppo e la Società ai sensi 

dell’articolo 37­bis, comma terzo, del TUB. Qualora tale 

termine trascorra inutilmente senza che la Società abbia 

autonomamente provveduto alla sostituzione, la 

Capogruppo provvede direttamente e ne dà notizia 

all’Autorità competente informando la stessa in merito 

ai motivi per i quali ha richiesto la revoca del 

componente.  

Nell’indicare il candidato da eleggere ai sensi del 

paragrafo che precede, la Capogruppo garantirà il 

rispetto della normativa in tema di genere meno 

rappresentato. 

Articolo 35. – Durata in carica degli amministratori  Articolo 35. – Durata in carica degli amministratori 
35.[2/3]. Fermo quanto previsto dalla legge e dal 

presente Statuto, nel regolamento di cui all’articolo 30 

vengono disciplinate le modalità per la presentazione 

delle candidature e stabiliti criteri di candidabilità, volti 

a favorire una composizione del consiglio di 

amministrazione rispondente alle esigenze di 

esperienza, competenza e ricambio del governo della 

Società. 

35.[2/3]. Fermo quanto previsto dalla legge e dal 

presente Statuto, nel regolamento di cui all’articolo 30 

vengono disciplinate le modalità per la presentazione 

delle candidature e stabiliti criteri di candidabilità, volti 

a favorire una composizione del consiglio di 

amministrazione rispondente alle esigenze di 

esperienza, competenza, e ricambio del governo della 

Società e rispetto della quota di genere prevista dalla 

normativa tempo per tempo vigente. 
Articolo 36. – Sostituzione di amministratori  Articolo 36. – Sostituzione di amministratori 
36.1. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per 

qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 

maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, 

con l’approvazione del collegio sindacale, alla loro 

sostituzione. 

36.1. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per 

qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 

maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, 

con l’approvazione del collegio sindacale, alla loro 

sostituzione, garantendo il rispetto della quota di genere 

prevista dalla normativa vigente. 
Articolo 37. – Poteri del Consiglio di Amministrazione Articolo 37. – Poteri del Consiglio di Amministrazione 
37.2. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di 

legge, sono riservate alla esclusiva competenza del 

consiglio di amministrazione le decisioni concernenti: 

­ […] 

­ l’approvazione degli orientamenti strategici, dei piani 

industriali e finanziari; 

­ […] 

37.2. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di 

legge, sono riservate alla esclusiva competenza del 

consiglio di amministrazione le decisioni concernenti: 

­ […] 

­ l’approvazione, il riesame e l’aggiornamento (nonché la 

modifica o l’aggiornamento su richiesta dell’Autorità di 

vigilanza) del piano di risanamento; 

­ l’adozione, su richiesta dell’Autorità di vigilanza, delle 

modifiche da apportare all’attività, alla struttura 

organizzativa o alla forma societaria della banca e delle 

altre misure necessarie per conseguire le finalità del 



 

 
 

 

piano di risanamento, nonché l’eliminazione delle cause 

che formano presupposto dell’intervento precoce. 

­ l’adozione delle misure previste dal piano di 

risanamento (ovvero la decisione di astenersi 

dall’adottare tale misura) 

­ […] 
 37.10 

Fatto salvo il Comitato Esecutivo, i comitati endo­

consiliari, qualora costituiti, devono essere composti da 

soggetti non esecutivi. 

Qualora presente il Comitato Rischi, il presidente non 

può essere presidente dell’organo di supervisione 

strategica o presidente di altri comitati. 

TITOLO IX 

COLLEGIO SINDACALE 

TITOLO IX 

COLLEGIO SINDACALE 
Articolo 45. – Composizione del collegio sindacale  Articolo 45. – Composizione del collegio sindacale  
45.1. L’assemblea ordinaria nomina, di norma, tre 

sindaci effettivi, designandone il presidente, e due 

sindaci supplenti, fermo quanto previsto agli articoli 

45.2. ­ 45.4. che seguono.  

I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; 

l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 

l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso 

delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio 

delle funzioni. 

45.1. L’assemblea ordinaria nomina, di norma, tre 

sindaci effettivi, designandone il presidente, e due 

sindaci supplenti, fermo quanto previsto agli articoli 

45.2. ­ 45.4. che seguono.  

La composizione del collegio sindacale deve rispettare la 

quota di genere richiesta dalla normativa tempo per 

tempo vigente. 

In caso di cessazione di un sindaco subentrano i 

supplenti nel rispetto della normativa vigente ivi 

compresa quella sulla quota di genere 

I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; 

l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 

l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso 

delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio 

delle funzioni. 
45.2. La Capogruppo, con delibera motivata dell’organo 

amministrativo della stessa, fermo quanto previsto 

dall’articolo 37­bis, comma 3­ter, lett. c), del TUB, ha il 

diritto di opporsi alla nomina ovvero di nominare 

direttamente i componenti del collegio sindacale, sino 

alla maggioranza degli stessi, qualora i soggetti proposti 

per la carica di sindaco ­ nell’ambito del procedimento di 

consultazione preventiva inerente i candidati, da 

attuarsi in conformità alle disposizioni di cui al 

Regolamento Elettorale adottato dalla Società in 

materia ed al contratto di coesione stipulato tra la 

Capogruppo e la Società ai sensi dell’articolo 37­bis, 

comma terzo, del TUB ­ siano ritenuti dalla Capogruppo 

stessa, alternativamente: 

(i) inadeguati rispetto alle esigenze di unitarietà della 

governance del Gruppo Bancario Cooperativo 

Cassa Centrale; 

45.2. La Capogruppo, con delibera motivata dell’organo 

amministrativo della stessa, fermo quanto previsto 

dall’articolo 37­bis, comma 3­ter, lett. c), del TUB, ha il 

diritto di opporsi alla nomina ovvero di nominare 

direttamente i componenti del collegio sindacale, sino 

alla maggioranza degli stessi, qualora i soggetti proposti 

per la carica di sindaco ­ nell’ambito del procedimento di 

consultazione preventiva inerente i candidati, da 

attuarsi in conformità alle disposizioni di cui al 

Regolamento Elettorale adottato dalla Società in 

materia ed al contratto di coesione stipulato tra la 

Capogruppo e la Società ai sensi dell’articolo 37­bis, 

comma terzo, del TUB ­ siano ritenuti dalla Capogruppo 

stessa, alternativamente: 

(i) inadeguati rispetto alle esigenze di unitarietà della 

governance del Gruppo Bancario Cooperativo 

Cassa Centrale; 



 

 
 

 

(ii) inadeguati rispetto alle esigenze di efficacia 

dell’attività di direzione e coordinamento da parte 

della Capogruppo; 

(iii) inidonei ad assicurare la sana e prudente gestione 

della Società, avendo riguardo, in particolare, al 

merito individuale comprovato dalle capacità 

dimostrate e dai risultati eventualmente 

conseguiti in qualità di esponente aziendale della 

Società o di altre società.  

(ii) inadeguati rispetto alle esigenze di efficacia 

dell’attività di direzione e coordinamento da parte 

della Capogruppo; 

(iii) inidonei ad assicurare la sana e prudente gestione 

della Società, avendo riguardo, in particolare, al 

merito individuale comprovato dalle capacità 

dimostrate e dai risultati eventualmente 

conseguiti in qualità di esponente aziendale della 

Società o di altre società.  

Nel nominare i componenti del collegio sindacale, la 

Capogruppo deve garantire il rispetto della quota di 

genere richiesta dalla normativa tempo per tempo 

vigente. 

45.3. La Capogruppo, nelle ipotesi previste all’articolo 

45.2. che precede, unitamente a quelle individuate nel 

contratto di coesione, ha altresì la facoltà di revocare 

uno o più componenti del collegio sindacale già 

nominati. Per l’ipotesi di sostituzione del componente 

revocato, ove lo stesso sia determinante per conseguire 

la maggioranza del collegio sindacale, la Capogruppo 

indica il candidato da eleggere in luogo del componente 

cessato. Sulla richiesta della Capogruppo, la Società 

provvede nel più breve tempo possibile e, comunque, 

non oltre il termine massimo previsto dal contratto di 

coesione stipulato tra la Capogruppo stessa e la Società 

ai sensi dell’articolo 37­bis, comma terzo, del TUB. 

Qualora tale termine trascorra inutilmente senza che la 

Società abbia autonomamente provveduto alla 

sostituzione, la Capogruppo provvede direttamente e ne 

dà notizia all’Autorità competente informando la stessa 

in merito ai motivi per i quali ha richiesto la revoca del 

componente.  

45.3. La Capogruppo, nelle ipotesi previste all’articolo 

45.2. che precede, unitamente a quelle individuate nel 

contratto di coesione, ha altresì la facoltà di revocare 

uno o più componenti del collegio sindacale già 

nominati. Per l’ipotesi di sostituzione del componente 

revocato, ove lo stesso sia determinante per conseguire 

la maggioranza del collegio sindacale, la Capogruppo 

indica il candidato da eleggere in luogo del componente 

cessato. Sulla richiesta della Capogruppo, la Società 

provvede nel più breve tempo possibile e, comunque, 

non oltre il termine massimo previsto dal contratto di 

coesione stipulato tra la Capogruppo stessa e la Società 

ai sensi dell’articolo 37­bis, comma terzo, del TUB. 

Qualora tale termine trascorra inutilmente senza che la 

Società abbia autonomamente provveduto alla 

sostituzione, la Capogruppo provvede direttamente e ne 

dà notizia all’Autorità competente informando la stessa 

in merito ai motivi per i quali ha richiesto la revoca del 

componente.  

Per l’ipotesi di sostituzione del componente revocato, la 

Capogruppo deve garantire il rispetto della quota di 

genere richiesta dalla normativa tempo per tempo 

vigente. 

 

 

 


